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Recensioni

Graphic novel per difendersi 
da numeri insidiosi

L’informazione è piena di numeri. Qua-
si sempre cifre poco utili, adatte a co-
struirsi idee approssimative, slegate da 
contesti, spiegazioni, approfondimenti. 
I numeri si leggono più rapidamente e 
attraggono l’attenzione. Un esempio? 
“Book reading provides a survival 
advantage among the elderly”, con-
clude un articolo pubblicato su Social 
Science and Medicine1. A distanza di 12 
anni dall’avvio dello studio, leggere 3,5 
ore alla settimana aumenterebbe la so-
pravvivenza del 17% e la longevità cre-
scerebbe fino al 23% per chi leggesse 
più di mezz’ora al giorno. In concreto, 
ecco come la spiegano i tre autori della 
ricerca: «When readers were compa-
red to non-readers at 80% mortality 
(the time it takes 20% of a group to die), 
non-book readers lived 85 months 
(7.08 years), whereas book readers li-
ved 108 months (9.00 years) after ba-
seline. Thus, reading books provided a 
23-month survival advantage».

È lo studio perfetto per essere rilancia-
to ad agosto, quando oltre ai lettori sono 
in vacanza anche i giornalisti così che i 
comunicati stampa fanno molto como-
do. Soprattutto se la press release, come 
in questo caso, arriva da Yale. Infatti, c’è 
cascato pure il New York Times2. Si tratta 
di una ricerca talmente ricca di fattori di 
confondimento che le conclusioni degli 
autori potrebbero semplicemente essere 
capovolte: le persone in migliore salute 
e pertanto più serene, capaci di riflettere 
e ragionare, al punto da leggere libri an-
che da anziani, sono quelle che vivono 
di più. Ancora: le persone più istruite e 
di reddito più elevato, che dunque pos-
sono permettersi di acquistare dei libri, 
vivono di più. Grazie dell’informazione. 
Invece no: è più facile intitolare “A chap-
ter a day keeps the doctor away”. Anche a 
costo di farsi prendere in giro su Twitter 
da John Brosnan: «Finally, I can smoking 
again, as long as I keep up the books.

Numbers drive the misuse of words».
In un post breve e divertente, JR Good

man sostiene giustamente che sono le 
cifre che guidano il cattivo uso delle 
parole3. È così. Ai numeri possiamo far 
dire (quasi) ogni cosa, anche perché 
chi legge o ascolta difficilmente ha gli 
strumenti o la pazienza per scoprire 

l’inganno. Per questo, la raccomanda-
zione di Gerd Gigerenzer è essenziale: 
«Statistical literacy is a necessary pre-
condition for an educated citizenship 
in a technological democracy»4. Pro-
prio Gigerenzer è l’eroe di riferimen-
to di un libro uscito nel febbraio del 
2016, Doctor G. Ai meno giovani potrà 
ricordare le tavole di Guido Crepax su 
Tempo medico che tracciavano sinteti-
camente un caso clinico. In questo ca-
so, però, Luca Iaboli (medico), Luana 
Caselli (ricercatrice), Grazia Lobaccaro 
(disegnatrice) e Marco Mardoglio (sce-
neggiatore) si sono scelti un compito 
più complicato, perché l’obiettivo del 
loro lavoro è (provare a) sciogliere la 
complessità di alcuni concetti chiave 
dell’epidemiologia clinica. In pratica: 
cosa nascondono i numeri che vengo-
no proposti quotidianamente al medi-
co, al dirigente sanitario, al giornalista 
scientifico e al cittadino.

Sono riusciti nell’impresa e ora che 
sono partiti la cosa può ancora miglio-
rare per forma ed equilibrio: concetto 
di rischio, di bias, di sensibilità/specifi-
cità di un esame e così via. Ancora: so-
vradiagnosi e sovratrattamento, utilità 
e danno degli screening di popolazio-
ne. Un libro amplificato, perché il let-
tore può seguire il QR Code arrivando 
a contenuti supplementari, così che i 
livelli di lettura e di approfondimento 
possono crescere a seconda dell’inte-

resse e del desiderio dell’utente. Un 
intervento, questo di Iaboli e dei suoi 
compagni di avventura, evidentemen-
te politico oltre che culturale: è chiara 
la volontà di studiarle proprio tutte, le 
forme di comunicazione, prima di la-
sciare definitivamente il campo a chi, 
della difficoltà a leggere i numeri, ha 
fatto il proprio principale strumento 
per confondere, a tutti, le idee.
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Mi chiamo Eric Gard. 
sono un Professore di Statistica che insegna all’Università e 
collabora a tempo perso con la polizia di Berlino a risolvere 
casi giudiziari. 
Il presidente americano Benjamin Franklin diceva: “A questo 
mondo non c’è niente di certo, tranne la morte e le tasse”. 
Sottoscrivo in pieno. 
Ogni giorno siamo bombardati da dati e informazioni che 
prendiamo come verità assolute ma che stentiamo a capire e 
spesso, sulla base di queste, dobbiamo fare scelte che impli-
cano un certo grado di incertezza e di rischio: “Dovrei assu-
mere un farmaco per abbassare il colesterolo?”; “Ho 35 anni e 
sono incinta: dovrei sottopormi ad uno screening prenatale?“; 
“Domani c’è il 30% di probabilità che piova, prendo la bici-
cletta o vado in autobus?”; “Sei accusato di omicidio e contro 
di te c’è un solo indizio: il tuo DNA collima con quello trovato 
sul corpo della vittima. Sei sicuramente tu il colpevole?”.
Nella nostra vita e nel linguaggio comune, parole come per-
centuali, frequenze, probabilità, rapporto rischio/beneficio 
ricorrono molto spesso. Si tratta di concetti fondamentali per 
prendere decisioni autonome e razionali, pari alla conoscen-
za della lingua o della matematica elementare. Eppure, non 
esiste una cultura statistica diffusa, nemmeno nella pratica di 
specialisti quali medici, giornalisti, avvocati e così via. 

Su questo taccuino ho appuntato le mie intuizioni e le mie considerazioni raccolte durante il mio 
lavoro di insegnante e di consulente per la polizia per mostrarti con esempi concreti come i numeri 
possano essere ingannevoli.
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